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Mentre si addensano nubi sul cinema italiano 

I conti 
in tasca 
a Hollywood 
Lo stretto collegamento negli USA fra 
industria cinematografica e altri settori 

Le analisi sulle cause 
della grave crisi in cui ai 
dibatte il cinema italiano 
s'intrecciano con la pre
sentazione di nuovi dati 
statistici che confermano 
e precisano le dimensioni 
del fenomeno. Al primi di 

3uè sfanno erano in fase 
l realizzazione meno di 

una quindicina di titoli e 
le prospettive per il futu
ro non si presentavano ro
see. 

Per quanto riguarda II 
primo circuito eli sfrutta
mento (it prime visioni a 
e « proseguimenti ») alla 
fine di febbraio l film na
zionali controllavano me
no del 32 per cento degli 
incassi (meno del 39 per 
cento aggiungendo i pro
venti andati al prodotti di 
coproduzione a partecipa
zione nazionale), mentre ì 
dati complessivi di mer
cato segnalavano una fles
sione rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prece
dente, Né migliori appa
rivano le note sul plano 
distributivo, visto che la 
graduatoria dei maggiori 
affari vedeva ben quattro 
Imprese hollywoodiane In
serite nel primi sei posti. 

Verrebbe voglia di dar 
ragione a quanti annun
ciano la morte del cinema 
Italiano e, più in genera
le, la fine del prodotto ci
nematografico quale feno
meno al comunicazione di 
massa! 

A costoro si obietta che 
la crisi ha carattere con
giunturale, che poggia su 
una serie di fattori che 
trovano cittadinanza solo 
nel nostro Paese (eccessi
va fiscalità, lentezza della 
macchina burocratica pre
posta alla concessione de
gli aiuti che la legge as
segna alla cinematografia 
nazionale, « Incidenti » del 
tutto particolari coma 
quelli conseguenti la no
ta denuncia di un grup
po di attori sugli inadem
pimenti in cui sarebbero 
Incorsi vari produttori nel 
realizzare film girati in 
lingua inglese, l'esplosio
ne selvaggia delle televisio
ni private, la momentanea 
crisi creativa di autori e 
sceneggiatori... La ripro
va di questa situazione 
particolarmente avversa al 

nostro mercato e al no
stro cinema la si ritrove
rebbe nella condizione di 
grazia attraversata dall'In
dustria americana i cui 
prodotti hanno consentito 
una ripresa, in termini di 
presenze e d'incassi, sia 
sul mercato statunitense, 
sia su quelli dei principa
li Paesi europei, con la 
sola esclusione del nostro 
In cut II balzo In avanti 
del cinema USA non è sta
to sufficiente a compensa
re l'emorragia di pubbli
co e d'Incassi fatta regi
strare dai prodotti nazio
nali. 

C'è del vero in questa 
affermazione, ma essa ri
schia di risuiiure mistifi
cante se non la si com
pleta con l'osservazione 
delle ragioni che stan
no alla base del rilancio 
del cinema americano, ra
gioni che non contraddi
cono l'Ipotesi di una amor
te del cinema» qualora ti 
termine sta inteso come 
epigrafe di un « certo mo
do» al fare il cinema, di 
« un preciso modo » d'in
tendere lo spettacolo ci
nematografico, la sua col
locazione sociale e cultu
rale. Sono le caratteristi
che produttive e struttu
rali che Hollywood si è 
data negli ultimi anni ad 
averle consentito l'attuale • 
stato di grazia. 

Cerchiamo di individuar
le schematicamente facen
do tesoro di un prezioso 
saggio che Claude Degand 
ha pubblicato sul secondo 
numero della rivista fran
cese Filméchange e in cui 
si radiografano lucidamen
te le caratteristiche della 
« nuova Hollywood ». 

Innanzitutto il collega
mento sempre plii stretto 
fra industria cinematogra
fica e altri settori produt
tivi. La « conglomerizza-
zione» delle maggiori so
cietà ha determinato l'in
gresso delle imprese fil
miche in complessi diffe
renziati e finanziariamen
te molto potenti. Due e-
sempt per tutti: la ti Uni-
versai» che opera all'in
terno della multinazionale 
MCA attiva nel settore 
bancario, in quello televi
sivo, nei parchi di diver
timento; la «Warner 

Bros» entrata a far parte , 
della « National Kinney ,< 
Corporation» che control- \> 
la istituti di credito, st
atemi di comunicazione, 
industrie di dischi e gio-
cottoli elettronici, consen
tono l'impostazione, la di
stribuzione e lo sfrutta
mento dei film nel qua
dro di un complesso ra
zionalizzato e programma
to d'interventi, con la con
seguenza che l'attività ci
nematografica vera e pro
pria finisce per costituire 
solo una parte, spesso nep
pure la più importante, 
del giro d'affari dell'Im
presa. Nei bilanci delle 
major companles lo sfrut
tamento dei film occupa 
una scala di valori che va 
da un terzo (MQM) all'ot
tanta per cento (20 th 
FOX) del fatturato com
plessivo della società. 

Questo meccanismo con
sente, fra l'altro, un pro
ficuo rapporto d'tntegra-
zione con II piccolo scher
mo e un potenziamento 
delle possibilità di sfrut
tamento dei prodotti sul 
mercati esteri. 

Per quanto riguarda il 
primo dato basti dire che 
metà del giro d'affari del
le maggiori società che 
complessivamente control
lano circa il 90 per cen
to del mercato, viene dal
lo sfruttamento televisivo 
dei loro film. Per quanto 
riguarda la seconda osser
vazione, poi, si deve te
ner presente che il setto
re « estero » rappresenta 
la metà del proventi otte
nuti dalle programmazioni 
nelle sale e quasi il 24 
per cento degli introiti te
levisivi: complessivamente 
Il 36 per cento del fattu
rato. 

Un'ultima osservazione 
riguarda la struttura or
ganizzativa di queste im
prese le quali agiscono 
sempre come distributrici 
del loro prodotti e trag
gono non pochi utili dal 
noleggio delle opere com
mercialmente più signifi
cative realizzate negli al
tri Paesi. Infine va ricor
dato che queste società o-
perano sul mercati esteri 
attraverso un unico orga
nismo che ne coordina e 
programma le Iniziative. 

Si cercherebbe invano 
qualche cosa di slmite nel 
panorama del cinema ita
liano in cui, non a caso, 
te uniche aziende che sem
brano subire minori diffi
coltà sono le due maggio
ri imprese di distribuzio
ne, Titanus e Cineriz, t 
cui legami con alcuni fra 
i maggiori centri di po
tere economico e finanzia
rio del Paese (rispettiva
mente FIAT e Rizzoli) so
no noti. 

Per questo appare quan
to mai immotivato l'otti
mismo di chi trae auspi
ci favorevoli dal rinnova
to vigore del nostri tra
dizionali avversari. 

Umberto Rt*si 

Inconsueta formula per il decentramento nei rioni di Mosca 

Permette 
un valzer 
a teatro? 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Il Bolsclol, tem
pio della musica e del ballet
to; il grande Palazzo del Con
gressi del Cremlino, comples
so faraonico per spettacoli di 
massa. Poi gli altri teatri: il 
classico Vachtangov, il rispet
tabile Mali, l'interessante So-
vremennik e il sempre « al
la moda» Taganka dove Lu-
blmov evoca 1 personaggi di 
John Reed, Dulgakov, Puskin, 
Gogol, Ostrovskl e Dostoev
skij. In sintesi è questa la 
Mosca teatrale. Ma stanno 
delineandosi delle novità che, 
proprio per il fatto di nasce
re a Mosca, lontano cioè da 
influenze occidentali, assumo
no un carattere particolare. 

Non è certo li caso di an
nunciare che si è ad una 
ti svolta », ad una inversione 
di tendenza. No, niente di tut
to questo. Il fatto è che un 
teatro classico, accademico, 
come 11 Mossoviet (che dai 
primi passi del potere sovie
tico sta cercando di portare 
sulla scena le tappe del Pae
se attraverso una lettura di 
testi classici russi e sovietici) 
ha deciso di estendere la sua 
attività dalla sede originale — 
cioè 11 grande palazzo situa
to nei pressi della centrale 
piazza Majakovskij — ad un 
rione praticamente periferico. 
Forse, agli occhi di un occi
dentale, la decisióne non rive
ste un carattere cosi eccezio
nale. Ma la realtà moscovita 
è diversa. 

I teatri, in questi anni, si 
sono . rafforzati nel cuore 
della città: il centro è divenu
to l'arena teatrale preferita. 
Sguarniti sono restati i rio
ni, i grandi agglomerati dove 
vivono milioni di persone. 

Il problema è grave. Se ne 
è discusso in sede di ammi
nistrazione comunale e al Tea
tro del Mossoviet è venuta 1' 
idea di aprire una « piccola 
scena». E cioè un teatro a 
parte — potremmo anche di
re una filiale — con le sue 
caratteristiche, il suo regista 
e la sua particolare scenogra
fia. Luogo dell'esperimento un 
Imlazzone degli anni di Sta-
in nei pressi del complesso 

sportivo di Lusgniki. Un rio
ne tagliato fuori dal teatri e 
pieno, invece, di possibili u-
tenti. Cosi dalla sala di un 
cinema si è ricavata la «pic
cola scena». Ma dell'aspetto 
classico del teatro — cosi co
me sono abituati 1 moscovi
ti — nessun accenno. 

E' un ritorno al teatro « per 
pochi», in una saletta dove 
gli attori recitano accanto a-
gli spettatori. Dove la pièce, 
praticamente, è scritta per 
« questo » teatro. Dove attori 
e pubblico si fondono. Ma pro
cediamo con ordine. 

SI recita un classico — « La 
morte di Pasuchin » — di quel 
grande personaggio della cul
tura russa che è Saltikov-
Scedrin. La commedia è del 
1857: deride generali ed alti 
funzionari dello Stato rivelan
done il carattere, le debolez
ze, mettendo in evidenza cor
ruzione e ruberie di ogni ge
nere. 

I posti sono pochi: la sala 
arriva appena a 70-80 poltron
cine. Così nessuna preferen

za. SI compera il biglietto al
la cassa (favoriti sono 1 bot
teghini del rione proprio per 
permettere un afflusso locale) 
e all'Ingresso, tramite una 
sorta di lotteria, si gioca il 
posto. Nel foyer la prima sor
presa. Ai lati camerieri in li
vrea. I candelabri accesi ci 
portano già nell'Ottocento rus
so. Un'orchestra — 10 elemen
ti in perfetto abito di gala 
— avvia prima una polka, 
poi un valzer e, Infine, la 
quadriglia. Gli spettatori ven
gono Invitati a ballare. E' una 
sorta di introduzione pri
ma di arrivare a Saltlkov-
Scedrln. Qualcuno accetta e 
cosi si fa qualche giro di 
danza. Ma 1 camerieri ricorda
no che è tempo di andare. La 
sala, piccola, è quella di un 
cln3ma di periferia. Senza pal
coscenico, muri nudi e fine-
strina della cabina di proiezio
ne. Ci si siede come in un an
fiteatro. Gli attori sono al cen
tro e cominciano a recitare la 
storia di Pasuchin corrutto
re. e corrotto in un mondo di 
corrotti e corruttori. 
' La commedia è una delle 
poche opere drammaturgiche 
di Saltikov-Scedrin ed è nota 
anche perchè attirò subito le 
critiche ostili del gruppo di
rigente dell'epoca proprio per
chè metteva alla berlina si
tuazioni e personaggi. Cosi, 
ancora una volta, si scopre 
che non si può pretendere di 
conoscere o studiare la Rus
sia senza Saltikov-Scedrin, 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17.10 
17.50 

18,20 
18,50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22,15 
22,40 
23.30 

12,30 
13 
13,30 

17 
17.05 
17,30 
18 

18,30 
18.50 
19.05 
19,45 

ARGOMENTI (C) • Spagna: Il Medio Evo 
TUTTIIJBRI (C) - Settimanale di Informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO (C) - Scuola 
e linguaggio 
DAI, RACCONTA (C) - Alberto Lionello 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI - Supplemento di «Agricoltura 
domani » 
ARGOMENTI.(C) - «La tappezzerie di Bayeux» 
L'OTTAVO GIORNO 
FABIOLA - Film di A. Blasetti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) x 
TELEGIORNALE 
VINCENTE MINNELLI: CINEMA VUOL DIRE HOLLY
WOOD (C) - «Gigi», film . Regia di Vincente Miniteli!, 
con Lesile Caron, Maurice Chevalier, Louis Jordan 
PRIMA VISIONE (C) 
ACQUARIO (C) • In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE (C) - Oggi al Parlamento 

Rete due 
SETTE CONTRO SETTE (C) - Vedo, sento, parlo 
TG2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE' (C) • Un programma di doman
de e risposte 
TV 2 RAGAZZI (C) - Barbapapa - Disegni animati 
LA BANDA DEI CINQUE (C) - Telefilm 
SPAZIO DISPARI (C) - C'è bere e bere 
NETSILIK, I NOMADI DEL GHIACCIO (C) - A Caccia 
sulla banchisa 
DAL PARLAMENTO (C) - TG2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... JET QUIZ (C) 
TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IL MULINO DEL PO • Di Riccardo Bacchelll - Con 
Gianni Cavlna, Guido Gagliardi, Mario Piave, Carlo 
Simon!, Ornella Vanoni • Regia di Sandro Bolchi 

21,45 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE - Autoritratto 
di uno sconfitto «Verso Damasco» di Strindberg 

22.50 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Peter ha mal di denti - Ciao 
Arturo; 18,20: Retour en France; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Lennie; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Ci
viltà; 21,35: Itzhak Perleman e Pinchas Zukerman in concer
to; 22.20: Telegiornale. 

Capodistrìa 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolo del ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Lancer; 21,20: Il gatto; 22,20: Passo di 
danza. 

Francia 
ORE 11,15: Il sesto senso; 11,45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Una svedese a Parigi; 13,55: Magia verde, film. Regia 
di Gian Gaspare Napolitano; 16,30: Finestra su...; 17: Recré 
A 2; 17,35: E' la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: 
Varietà; 20,40: Domande d'attualità; 21,40: Politica e lettera
tura; 22,15: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Il sindacato 
di Chicago, film. Regia di Fred F. Sears, con D«nnts OTCeefe, 
Abbe Lane; 22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Nctizb.lo; 22,45: 
Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Gigi 
(Rete uno, ore 20,40) 

Gigi, ovvero fiori d'arancio per una cocotte mancata. Que
sto in sintesi il filo narrativo del film di Vincente MinnellI 
che va in onda questa sera. Un film che si avvale di un cast 
notevole: Lesile Caron e Maurice Chevalier quali protagonisti, 
e André Previn per l'adattamento musicale. Anche Gigi dunque, 
l'eterea protagonista della vicenda hollywoodiana, ama la « bel
la vita» come la nonna e le zie, vecchie cortigiane, cocottes, 
appunto. Ma l'incontro con Gaston, destinato per tradizione 
familiare alla carriera di magnaccia, provocherà l'inevitabile 
sconquasso... 

Il labirinto dell'immaginazione 
(Rete due, ore 21,45) 

Va In onda questa sera la seconda puntata della trasmissio
ne curata da Giulio Macchi II labirinto dell'immaginazione. 
Verrà presa in esame l'opera di Strindberg Verso Damasco 
nel corso di una conversazione tra il regista, Mario MlssJroU, 
Ferruccio Masini, Sergio Moravia, e Fausto fetrella. SI tratta 
di un'opera molto complessa, dal significativo sottotitolo Auto
ritratto di uno sconfitto, in cui la vicenda artistica e autobio
grafica del grande drammaturgo si fondono inestricabilmente. 

Un'iniziativa del gruppo Foto/gram 

A scuola costruendo 
immagini, non parole 
L'audiovisivo creato dai ragazzi come stru
mento per scoprire le altre materie di studio 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO • Ore: 7, 
8, 10, 12, 13, 14. 15, 17. 1», 21, 
23. Ore 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta
notte, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,40: Intermesso musi
cale; 9: Radio anch'io; 10,10: 
Controvoce; 10.35: Radio an
ch'io; 11.30: Incontri musica
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
k> "79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Nel bosco (Rashomon), 
racconto; 15,05: Rally; 15,35: 
Errepiuno; 16,45: Alla breve; 
17,05: Appuntamento c o n 
Frank Zappa e Alberto Bel-
dan Bembo; 17,30: Ohi, come, 

dove, quando; 17,55: Obietti
vo Europa; 18,36: Dentro 
l'università; 19,35: Elettrodo
mestici ma non troppo; 20: 
La giusUsia nei secoli ilei se
coli coai sia, di John Webster; 
21;15: Playsound orchestra; 
21,30: Combinaatone suono; 
23,18: Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO • Ore 6,39. 
7,30, MO, ».», 11,30, 12,30, 
13,30. 16,30. 18,30, 19,30, 32,30. 
Ore 6: Uh altro giorno, con 
Benso Palmer; 7,05: Uh altro 
giorno; 7,45: Buon viaggio; 7 e 
55: Un altro giorno; 8,05: Musi
ca e sport; 8,15: Un altro gior
no; 9,20: Domande a Radio-

due; 9,32: Le avventure di un 
uomo vivo, da Chesterton; 10: 
Speciale OR3; 10,12: Sala F.; 
11,32: Spaalollbero; 11,53: Il 
racconto del lunedi; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro
mane*; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radiodue; 17: 
Sceneggiato: Oganga Schweit-
ser. di Leandro Castellani; 17 
e 30: Speciale OR3; 17,50: Hit 
Paratìe 2; 1843: A titolo speri
mentale; 19,50: Spesk) X; 30.30: 
Musica a palasse Labia. 

Radiotre 
OIO/INALI RADIO - Ore 6,45: 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18.45, 20,45. 23,55. Ore 6: Pre
ludio; 7: n concerto del mat
tino; 6,25: Il concerto del mat
tino 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro don
na; 10,55: Musica operistica; 
11,50: lì telefono padrone; 12 
e. 10: Long playing; 13: Pome
riggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scoreo musica giovani; 17: La 
Gciensa è un'avventura; 17,30: 
SpasJo Tre; 19,15: Spazio Tre; 
21: Nuore musiche; 21,30: So
litudine. atto unico di Bep
pe Fenogllo; 22,10: La musi
ca; 23: Il Jasz. ., 

MILANO — Film e documen
tari, nonché audiovisivi circo
lano nella scuola con scarsa 
continuità. Le iniziative, di 
frequente fuori sede, prendo
no l'aspetto della gita scola
stica: l'uscita per il cinema, 
come l'uscita per il teatro so
no spesso occasioni di baldo
ria collettiva. Parlando di 
scuole inferiori la cosa risul
ta ancora più evidente e no
nostante gli ormai famosi 
v sussidi audiovisivi », di 
cui più o meno ogni scuola 
dovrebbe essere fornita e gli 
entusiasmi e le cognizioni tec
niche di singoli volonterosi 
insegnanti di produzione 
audiovisiva o per lo meno fo
tografica, nella scuola se ne 
parla appena. 

La nostra è una civiltà d' 
immagini! — l'hanno detto In 
molti — la scuola rimane pur 
sempre, invece, il regno del
la parola. Sia detto senza di
sconoscere quell'Educazione i-
conica, intesa come parte del
l'educazione linguistica oppu
re come settore a sé stante, 
che ogni tanto compare tra le 
materie di questa o quella 
scuola sperimentale a tempo 
pieno, e senza prendere ovvia
mente in considerazione scuo
le tecniche di fotografia e ci
nematografia. Eppure, come 
dicono quelli di Foto/gram che 
è un gruppo di ricerca sull' 
immagine per la didattica fa
cente capo al Centro televi
sivo dell'Università degli stu
di di Milano, « l'audiovisivo 
nella scuola fa spettacolo e 
nello stesso tempo insegna ». 
E insegna nella misura in cui 
sono soprattutto gli studenti 
che possono contribuire a co
struirlo. Ando Guardi, foto
grafo e autore, tra l'altro, del 
libro Feltrinelli Storia so
ciale della fotografia, parla 
dell'imprescindibile importan
za dell audiovisivo come pro
dotto aperto, non Anito, che 
si fa e si consuma (« l'im
magine finita è un'immagine 
didatticamente consumata »). 
E' una specie di circuito chiu
so, in cui realiszatori/produt-
tori diventano spettatori di 
quello che loro stessi han
no Ideato e spesso, specie da 
parte dei più piccoli, con la 
grande meraviglia che da un 
piccolo vetrino colorato pos
sa venirne fuori un «cine
ma» grande e luminoso. 

Costruire audiovisivi non 
necessariamente significa uso 
di materiali fotografici. Si 
può fotografare senza macchi
na. deformare senza lenti ed 
obiettivi particolari, ottenere 
immagini a colori senza stam

pa a colori, insomma i meto
di sono tanti per risparmia
re. E' una specie di bricolage 
dell'audiovisivo (audio perché 
poi ci può essere un sonoro 
costruito altrettanto artigia
nalmente) che per bambini e 
ragazzi (ma non solo per lo
ro) può voler dire piccolo 
spazio di creazione, margine 
di libertà d'invenzione e au
tonomia nella manipolazione 
dei materiali, contro fumetti. 
televisione e immagini impo
ste e scavalcando tutte le 
tecniche e i metodi codifica
ti. Sembrerebbe una mezza u-
topia; tra l'altro gli insegnan
ti. quelli volonterosi e capa
ci di cui si parlava, anche lo
ro, si chiedono quali contenu
ti dare a queste produzioni, 
come collegarle ai program
mi didattici. 

Un aiuto lo possono dare 
in questo senso gruppi come 
il Foto/gram, composto di e-
sperti di comunicazione visi
va, insegnanti e fotografi che 
continuano a mettere a pun
to metodologie per un uso di
dattico e corretto di questi 
strumenti. La proposta di Fo
to/gram è particolarmente 
nuova. Si sostiene che attra
verso la scoperta non bana
le, ma approfondita di alcu
ni procedimenti fotografici si 
possono «scoprire le altre 
materie di studio». E' diffici
le, per chi non abbia ancora 
affrontato queste prove, ri
flettere sull'immagine fotogra
fica così come si pensa — è 
un esempio — al triangolo, 
all'equazione, a un'ipotesi di 
meridiani e paralleli utile per 
« fare il punto ». relativamen
te ad un fenomeno. 

Si tratta, per dirla difficile, 
dell'estrapolazione del « se
gno ottico» dal suo quasi e-
sclusivo sfruttamento iper-rea-
listico. L'immagine si consi
dera allora come pura astra
zione: non documento, non in
formazione, non opera d'arte, 
ma una specie di scatola vuo
ta che si può riempire di se
gni e indicazioni diversi. Il 
metodo di Foto/gram, ce ne 
eravamo scordati, si chiama 
Infedele. Infedele, ovviamen
te, nei confronti delle immagi
ni cosiddette fedeli. 

E il tentativo è quello di 
introdurre nella scuola l'in
centivo all'infedeltà da una 
parte, e un insegnamento co
si avanzato che permetta ad
dirittura di far tesoro dell'im
magine e dell'audiovisivo co
me testo, anzi grande testo 
per ogni disciplina, dall'altra. 
! Marinali* Guattarini 

senza apprezzare le sue « tro
vato », 11 suo modo di intro
durci nella realtà. Spicca in 
lui — e anche in questo lavo
ro se ne trova un segno chia
ro — una' vivace analisi so
ciologica. E", in pratica, il so
ciologo che illustra la Rus
sia di quel tempo. 

Gli attori s< muovono attor
no al Pasuchin morente cer
cando di rubare tutto il pos
sibile, attendendo di spartir
si la bella eredità. Lo spetta
tore vive in diretta la scena 
f>erchò gli attori siedono nel-
e poltroncine, come tutti. La 

scenografia non è quella tra
dizionale (Kustodiev aveva 
dedicato a questo lavoro al
cune delle sue opere più bel
le), non c'è nessun elemento 
decorativo. E' l'attore che fa 
scena. E quelli del Mosso
viet sono attori con la « a » 
maiuscola. SI nota la scuola 
classica, il saper recitare, la 
grande tradizione culturale di 
un teatro che è stato diretto 
da quell'eccezionale personag
gio che è stato Zavadski. 

Morto Pasuchin si esce in 
silenzio. Fuori, nel foyer, l'or
chestra è al suo posto. Anco
ra una volta polka, valzer, 
quadriglia. II successo è no
tevole. Il regista — guarda 
caso anche lui si chiama Sce-
drln — ha saputo dare il to
no giusto unendo teatralità, 
avanguardia, cultura, arte. La 
« piccola scena » è ai suoi pri
mi passi. Senza rumore, sen
za propaganda, sta conquistan
do un rione di periferia. 

Carlo Benedetti 

Nelle foto a sinistra il Teatro Bol
sclol a Mosca • a destra un mo
mento della rappresentazione di 
un balletto nello storico teatro. 

Protesta 
del regista 

Rosi 
per lo 

«smontaggio» 
del «Cristo» 

ROMA — Francesco Rosi, 
autore del film Cristo si 
è fermato a Eboli, ha pro
testato violentemente per 
lo « smontaggio » del suo 
film da due sale cinema
tografiche, rispettivamente 
di Roma e Napoli. Il re
gista ha voluto far cono
scere all'opinione pubbli
ca la sua condanna per 
tale avvenimento con la 
s e g u e n t e dichiarazione: 
« Gli autori cinematogra
fici hanno più volte se
gnalato come una delle 
cause della crisi del cine
ma italiano i criteri con 
cui i proprietari delle sa
le, del punti, cioè, di dif
fusione del prodotto, ge
stiscono l'iter e la fortu
na di un film; criteri as
solutamente arbitrari e 
non sottoposti a nessun 
confronto. 

« In questi giorni una 
clamorosa verifica di quan
to si afferma — precisa 
il regista nella sua dichia
razione — viene da quel 
che capita a Roma e a 
Napoli al mio film Cristo 
si è fermato a Eboli. Il 
film, che sta riscuotendo 
in tutta Italia, comprese 
le città in questione, con
sensi di pubblico superio
ri alle migliori previsioni, 
viene smontato, nonostan
te il livello degli incassi, 
dal cinema "Fiamma" di 
Roma, del circuito "Enic-
Eci " e al suo posto vie
ne montato un film ame
ricano. nonché dal cine
ma "Empire" di Napoli. 

«La necessità di un cir
cuito che garantisca il no
stro prodotto da decisioni 
come quelle prese a dan
no del mio film è irri
nunciabile — ha dichiara
to Rosi —; ed è tanto più 
amaro ricordare che 1 ci
nema del circuito "Enlc-
Ecl", tra i quali appunto 
il "Fiamma" di Roma, 
facevano parte di quella 
catena di locali pubblici a 
gestione statale che furo
no alienati a un presso ir
risorio con un'operazione 
che fece invano scanda
lo». 

COMUNE di ROSTA 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione del progetto di P.R.G.C. rielaborato 
ed adottato a seguito del parere del C.U.R. 

IL SINDACO 
vista la deliberazione consiliare n. 11 del 27 febbraio 
1979. divenuta esecutiva per decorrenza dei termini pre
scritti, con la quale 11 Consiglio comunale adottava 11 
progetto di P.R.u.C. cosi corno rielaborato alla luce del
le osservazioni formulate dal C.U.R.; 
al sensi e per gli etletti di cui all'art. 9 c'olia Legge 
urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150; 

RENDE NOTO 
che con dellberaziono consiliare n. 11 del 27 febbraio 
1979 è stuto adottato il progetto di Piano Regolatore 
Generale Comunale cosi come rielaborato alla luce delle 
osservazioni formulate dal Comitato Urbanistico Regio
nale (Regione Piemonte); 
che in conseguenza ò stata predisposta l'istanza diretta 
dal Sindaco al Presidente delta Giunta Regionale intesa 
ad ottenere l'approvazione definitiva del P.R.G.C. sud
detto; 
che a partire dal 1° aprile 1979, per trenta giorni con
secutivi e cioè fino al 30 aprile 1979 incluso, il Piano 
stesso con tutti gli atti relativi resterà depositato presso 
la Segreteria Comunale, sala consiliare e chiunque potrà 
prenderne visiono durante il seguente orario: 
— nel giorni dal Lunedi al Venerdì dallo ore 9 alle ore 

12 e dalle oro 16 alle ore 18; 
— noi giorni di sabato e festivi dallo oro 9 allo ore 12; 
che fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito e cioè fino allo ore 12 del 30 maggio 1979 
le Organizzazioni sindacali, le Istituzioni interessato non
ché i privati potranno presentare osservazioni al pro
getto stesso a niente dell'art. 9 della L.U. 17 agosto 
1942 n. 1150, ni fini di un apporto collaborativo al per-
lozlonomento del P.R.G.C. 
Le eventuali osservazioni steso su competente carta bol
lata (oltro sei copio in carta semplice) dirette al Sin
daco dovranno pervenire allo spedalo protocollo istitui
to presso la Segreteria Comune cho ne rilascerà ricevuta. 
Anche una copia dei grafici cho eventualmente fossero 
prodotti a corredo di dette osservazioni dovrà essere 
munita di competente marcii da bollo in relazione alla 
sua dimensiono. 
Le osservazioni cho pervenissero oltre il termine suin
dicato, potranno non essere prese in considerazione ai 
fini delle controdeduzioni da parte del Consiglio co
munale. 
Rosta. 30 marzo 1979 

II. SINDACO: Bruno cav. Bernardino 

MARIO MAMMUCARI 
ANNA MISEROCCHI 

Gramsci a Roma 
1924-1926 

con testimonianze di OLGA PASTORE, 
AURELIO DEL GOBBO, ALFONSO LEONETTI, 
UMBERTO TERRACINI, CAMILLA RAVERA, 
MAURO SCOCCIMARRO 
UMBERTO CLEMENTI e tutte le lettere scritte 
da Antonio Gramsci nel periodo trascorso a Roma 
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La grande cuhuna intemazionale ha collaborato. 
La g/xmde stampa europea ha riconosciuto la 
straotdinariajurizione culturale della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 

Da 34 anni, 
ogni anno 

ili Calendario 
del Popolo 

si raccoglie in due volumi: due volumi di continua 
consultazione, per la vastissima gamma di interessi 
che soddisfano. 

IL PRIMO VOLUME 
ò costituito dalle pagine della rivista che fanno del 

! « Calendario » una enciclopedia di tipo nuovo. 

IL SECONDO VOLUME 
è costituito dalle dispense Inserite in ogni numero 
del « Calendario ». 

Ì É cosi che gli abbonati del «Calendario» hanno 
! arricchito le loro biblioteche con opere di grande 
valore e interesse, quali 
{italiani per la libertà 2 voli. 
{Il libro della salute 
L'origine dell'uomo 
I comunisti raccontano 2 voli. 
II processo di Norimberga 
; L'avventura fascista In Etiopia 
: Resistenza 
!e guerra di Liberazione 
| Enciclopedia nuovissima 
Vocabolario Salinari 
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